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	PASQUALI Marco
	X
	
	
	
	TOGNETTI Rosalba
	X
	
	
	

	TOMASI TONGIORGI Lucia
	X
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	X
	
	
	

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	
	
	X
	

	PAPARELLI Antonio
	X
	
	
	
	TAFFETANI David
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	X
	
	
	
	D’ONOFRIO Luca
	X
	
	
	

	RASPOLLI GALLETTI Annamaria                   
	X
	
	
	
	MONTINARO Anna
	
	X
	
	

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)
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Il Consiglio di Amministrazione

· vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, ed in particolare l’articolo 7 “Autonomia finanziaria e contabile delle Università”, comma 5;

· vista la Legge 23 dicembre 1991 n. 430 “Interventi per l’edilizia scolastica e universitaria e per l’arredamento scolastico”, ed in particolare l’art. 3 “Interventi per l’edilizia universitaria”;

· vista la Legge 24 dicembre 1993 n. 537 “Interventi correttivi di finanza pubblica, ecologia”, ed in particolare l’art. 5 comma 1 “Università”;

· visto il D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, ed in particolare l’art. 19 comma 2 “Contratti di servizi esclusi”;

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con D.R. 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con Decreto Rettorale 29 aprile 1996 n. 599 e successive modifiche ed integrazioni;

· tenuto conto che con circolare n. 1272 del dicembre 2007 la Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. ha previsto finanziamenti ad hoc per le Università;

· visto il Bilancio pluriennale di Ateneo per il quadriennio 2008-2011 e il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008, approvati con propria delibera n. 12 del 27 novembre 2007;

· visto il programma triennale degli interventi edilizi 2008-2010, comprensivo dell’elenco annuale dei lavori per l’anno 2008 ai sensi del D.L.G.S. 163/2006 art. 128 approvato con propria delibera n. 11 del 27 novembre 2007 e successivamente rimodulato dallo stesso consesso con delibera n. 98 del 22 aprile 2008;

· tenuto conto della necessità di rispettare il vigente limite legale di indebitamento per le Università preservando al massimo l’equilibrio finanziario di medio-lungo periodo del Bilancio dell’Università di Pisa;

· considerato il piano di sostenibilità dell’indebitamento programmato dall’Università di Pisa per il periodo 2008-2018, predisposto dall’Ufficio Finanza e contabilità e rielaborato in un’ottica ancor più prudenziale dalla Cassa Depositi e Prestiti;

· visto il contratto di mutuo per 14,0 milioni di Euro stipulato il 28 dicembre 2007 tra l’Università di Pisa e l’Istituto Cassiere – Cassa di Risparmio di Lucca, Pisa e Livorno s.p.a. per la copertura degli interventi edilizi dell’anno 2007;

· rilevata l’opportunità di rifinanziare il mutuo contratto con la Cassa di Risparmio di Lucca, Pisa e Livorno s.p.a per 10,7 milioni di Euro quale importo residuo al 31.12.2008 attraverso la stipula di un prestito chirografario ad hoc;

· vista la richiesta di prestito prot. n. 7857 del 29 maggio 2008 e la richiesta di finanziamento di mutuo prot. n. 7858 del 29 maggio 2008 presentate da parte dell’Università di Pisa ed indispensabili alla Cassa Depositi e Prestiti per poter valutare sia l’an che il quomodo dell’accoglimento della proposta di finanziamento;

· considerata la risposta interlocutoria della Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. (prot. n. GREN/P/205/08 anticipata via fax l’8 luglio 2008) con la quale è stata comunicato che l’importo complessivo di prestito compatibile con la proiezione finanziaria attuale ridefinita secondo una logica maggiormente prudenziale è di 82,7 milioni di Euro (comprensivi dei 10,7 milioni necessari al rifinanziamento del mutuo contratto con la CR Lucca Pisa Livorno);

· tenuto conto che il Consiglio di amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti per l’approvazione della stipula di un accordo quadro con l’Università di Pisa per l’attivazione di più prestiti chirografari fino ad un massimo di 82,7 milioni di Euro nel periodo 2008-2011 necessita del piano dettagliato delle opere edilizie da finanziare con il mutuo ritenuto compatibile con la sostenibilità del debito da parte dell’Università e tenuto conto delle condizioni generali necessarie per il finanziamento previste dalla Cassa Depositi e Prestiti;

· ritenuto, pertanto, necessario individuare gli interventi edilizi che attualmente possono essere finanziati in quanto rispondenti alle caratteristiche richieste dalla Cassa Depositi e Prestiti e che corrispondono ai lavori già cantierati e a quelli nuovi per i quali è possibile esibire un progetto definitivo/esecutivo;

· tenuto conto che l’importo comunicato di 82,7 milioni di Euro potrà essere eventualmente integrato, in futuro, in relazione all’evoluzione della dinamica delle entrate e delle spese che si verrà a verificare nel corso dei prossimi esercizi;

· visto il piano di ammortamento (che consiste in una simulazione con valore puramente indicativo) che è stato elaborato dalla Cassa Depositi e Prestiti sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore amministrativo in merito alle condizioni ipotizzabili di concessione dei prestiti ed in particolare sull’attivabilità dei mutui secondo i seguenti importi: 22,7 milioni di Euro per il 2008, 48,2 milioni di Euro per il 2009 e 1 milione di Euro per il 2010 e sulla base di un cronoprogramma di massima che, tuttavia, fornisce elementi per determinare il “costo dell’operazione”;

· considerato che al momento della definitiva quantificazione delle erogazioni da chiedere per quest’anno alla Cassa Depositi e Prestiti, sulla base di un definitivo crono-programma, si procederà all’aggiornamento del bilancio di previsione in corso;

delibera

1. E’ autorizzata la stipula di un accordo quadro con la Cassa Depositi e Prestiti per il periodo 2008-2011 per l’attivazione di più prestiti chirografari fino ad un finanziamento complessivo massimo di 82,7 milioni di Euro (inclusivi dell’operazione di rimodulazione del mutuo di 10,7 milioni - importo residuo al 31/12/2008 - contratto con la Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno il 28 dicembre 2007) per la copertura degli interventi edilizi attualmente rispondenti alle condizioni richieste dalla Cassa Depositi e Prestiti e risultanti dall’allegato 1.

2. E’ autorizzato il rettore o, in sua vece, il pro rettore vicario alla firma della Convenzione quadro con la Cassa Depositi e Prestiti.

3. E’ autorizzato il rifinanziamento del mutuo contratto con la Cassa di Risparmio di Lucca, Pisa e Livorno s.p.a per € 10,7 milioni quale importo residuo al 31/12/2008.

4. E’ autorizzato il Direttore amministrativo, nei limiti della Convenzione quadro e alle condizioni praticate dalla Cassa Depositi e Prestiti al momento della stipula, alla contrazione di più prestiti chirografari con la Cassa Depositi e Prestiti secondo il seguente calendario e per gli importi complessivi (entrambi di massima) per la copertura degli interventi di cui all’allegato 1:

22.7 milioni di euro per il 2008

48,2 milioni di euro per il 2009 

1,1 milioni di euro per il 2010.

5. Il Direttore amministrativo si riserva la possibilità di ridefinire, con l’ausilio dell’Area Edilizia e impiantistica, al momento della stipula dei singoli prestiti chirografari, un crono-programma predefinito per l’erogazione in una o più soluzioni della somma ricevuta in prestito al fine di realizzare un efficiente utilizzo dei fondi messi a disposizione della Cassa Depositi e Prestiti.

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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